











RRXVI 


senti: Anno 





l'Austria e l'Italia 


nella questione dell'Albania. 


dalla guerra 


Tea le questioni s 
ante per PI 


balcani La più juter 
talia è I Allnia; questione orm 

si indipendente dagli avvonimenti 
uuerra stessa che continua’ a com- 
battersi in Tracia e sulle rive dell A- 
driatico. 

L'esito delle operazioni intorno a 
Neutari potrà tuito al più influire gi 
de-tivo di questa città, cioè, sull'a: 

azione di essa ‘al Montenegro 0 

ibinia ; ma la costituzione dello 

n mano delle 

potenze europee e si tratta appunto 

di essa, in questi giorni, nella Confe- 
renza degli ambasciatori a Londra, 

Non è soltanto questione di confinì ; 
la delimitazione di questi è certamente 
uno dei lati principali del problema, 
toa nUM meno importanti sono tanto 
la questiune del protettorato dell’ AI- 


rsì nel Mediterraneo ncientale», 
ino lieti di questa spioge ione, 
hè apparteniamo alla numerosa 
di quegl italiani, che, tacendo 
zione da propri sentimenti el 
guardando solo all’ interesse-del paese; 
derano. che sia evitata ogni.oc- 
casione. dî discordia fra l'Italia e 
l'Austria; affinché se — visto il con- 
tegnò del governo e delle autorità 
pAustriache verso tutto ciò che sa d'i- 
jtaliano, non è possibile che possano 
jnascere sentimenti di vera simpatia 
verso l’Austria nel cuore.delle no- 
stre popolazioni, — sia alméno pos- 
sibile mantenere stretti, oggi domani 
a finchè sia necessario, gli accordi 
fra i due governi, per quelle ragioni 
seperiori a cui opportunamente ac- 
cenna la Tribuna, 


Sembrerebbe che, 


almeno oggi — 


perciò dell'alleanza coll’ Austria. 

agionando da questo punto di dis 

aio: Non poni di discordia, du: 
que, fra. noi! Non dunque un’ Allan 
fatt: campo chiuso di lotta fra Eta: 
lia e } Austria; sarebbe il.tarlo ‘id: 
l'alleanza, che deve- durare, 
durano i pericoli i quali ne-c 
gliacono il rinnovamento anche priv 
delia scadenza. La discussione det: bi 
lancio della marina, che si fa in questile 
qualche cusa per chi sa comprender: 
le parole altezzose del ministro;;ch 
affermò duvere la Francia mantener 
il predominio nei mare Mediterraneo) 
con una fiotta su 
riunite dell’ Aust: È 

il menomo dubbio sui. senti 

menti della nostra cara sorellà;-la 
Francia. 

Dunque niente — per quantodi=|a 
pende di noi — che possa. turbare: 
l'accordo fra i due Stati, L’ Italiano: 
deve considerare ?’ Albania -.comi Unifai 
futuro obbiettivo da contrastafsif. 
all’ Austria, nè. come un terreni;:da 
colt:varsi insieme ed eventualtnte qi 


in’complesso 


mangia tuttii 


iapiia spesso ili-cor 
ie di i dire a braciapelo: lo 
pita, voi fiaesiri state benone; |-. 
dopo gli È 

‘inizliore risposta è 
{toso perdono per loro, 


di senti; 


ultimi. 


i che laerime gri 
‘di ‘rassegnazioni 


igiorni alia Camera francese, neidiceiforto per l'ironia delle cose. 

Ma diamo in pastoral pubblico, 
anto volentieri sì coi 
i conti in tasca, il: persuasivo.pro- 
spetto delle nostre. ingenti entrate! 
periore alle due flotte; Stipendio annuale per tutti i contri 

e dell’ Italia;non/{eselnso le città) L. ‘1200; Togliamo-il 

5' per cento’ per il Morite Pénsioni; il 

7.50 .per certo: per Ricchezza: Mobile; 
: 445/50 e restano ‘dai 


sì 


iVidersi' per ‘365: 
i di 
iventare borgii 
rassa:di 2.921, 
* Senonchè* 
rando 


iorni)-L. 
giorni), 


ave con fi 


ù Ù La 
so. di pie- | 
che non'sanno] 
i-ch 
et rio i 
che; 


compiace ili farci 


‘giorni (perchè si; 
ao con. 





baula, senza di che 11 nuovo’ Stato, { 


h n 3 enire l’Austria, da qualunqu 
in mezzo a tanti nemici, nun riusci-}g; » da qualunque parte 


; È (eu: “gi 
volti, iacontra  ripulse e solo in pare son 


dividersi; ma come nn baluard 


rebbe a inantenersi, quasto quella 
delta sua garanzia di neutralità in- 
ternazionale, senza di che il nuovo 
Stato fallirebbe al suo scopo, ‘ 

Chi deve assumere questo protet- 
torato e questa garanzia ? Tutte le 
potenze europee, 0 soltanto fe due 
più vicine e più interessate, c:icè 
l'Austria e l’Italia? 

La stampa austriaca sostenne sero 
pre, unanimemente, che soltanto a 
queste due potenze, d'accordo fra 
loro, deve aflidarsi il compito di pro- 
teggere l' Albania, e vagliare all’ese- 


cuzione delie norme, secondo ie quali}; 


il nuovo Stato sarà costi. uito : sicchè 
pare che questo debba ritenersi il 
di vissa del governo austriaco, 

lia non si era finora presi 
suflicioute attenzione a tale termine 
del proble a; anzi taluno — lusia- 

gato, ‘furse dall'omore di trovarsi 
una combinazione semplicernente bi- 
naria, 0 ‘mosso dall'idea di tener lon- 
tune  dall'Adria:ico potenze che in 
questo mare non hanno possidimenti 
uè interessi diretti — inclinava verso 

il punto di vista ‘austriaca. 

Contro questa tendenza insorse l'on 
Y Bissolati con uu notevole articolo nel 
Messaggiero, tilevando che «non sol- 
tnto l'Austria ha già preso sull'Italia 
un enorme vamaggio d'intluenza uet- 
la regione albanese, ma sarà spinta 
sempre — assai più dell’Italia — @ 
una politica d'invadenza e di predu- 
minio in Albania », Ciò è una conse- 
guenza fatale dell’azione che l'Austria 
svolge nei Balcani. Perchè si è fatta 
aludina: della nazionalità albanese? 


Perchè spera» di trovare nel .nuovot. 


Stato ua punto d'appoggio su cui far 
leva contro la compagine degh altri 
Siati balcanici. 

Ora è evidente — continui 
tore — che tale fine sarà pià agevof- 
mente raggiunto dall’ Austria, se essa 
si troverà fronte le sole forze del. 
i Italia. « Doade l'opportunità 
l'Albania, costituita in nazione auto- 
noma per volontà dell' Europa, rimane 
ga sotto il patronato dell’ Europa. 1 
nostri rappresentanti alla conferenza 
di Londra, caldeggiaudo la proposta 
di un protettorato austro-italiano* po- 
trebbero credere di ottenere per l'Ita- 
lia una posizione singolarmente vane 
taggiosa, e non farebbero altro che 
servire ai disegni dell'Austria. » 

Questi sono invero ragionamenti 
tondati sulia situazione, quale appa- 
risce da un complesso di fatti granili 
è piccoli, che non possono sfuggire 
all’attento osservatore ; altrettanto ln: 
gica. ed. anche impressionante, ne è 
poi la chiu «Quando un giorno 
nel gioco di concorrenza, l'Italia si 
avvedesse di essere sopraffatta e s 
accorgesse deli’ errore commesso ac- 
cettando la lotta in campo chiuso col- 
l'impero austriaco, indarno chiede- 
rebbe il soccorso dell' Europa. Sareb- 
boro peutimenti tardivi » 


n lo serit- 


All’articoio del Risso'ati seguì uno 
della ufficiosa Tribuna : " 

«I Messaggero — diee — pubblica 
un notevole articolo dell'on. Brssola 
in cui sono svolte importanti consi- 
derazioni tendenti a dimostrare che 
l’Atbinia dave essere posta sotto la 
garanzia ed il controllo, noa dell'Ita- 
lia e dell'Austria. soltanto, ma di 
tutte le Grandi Potenze, 

«In questo a2hs0 appunto ha, in 
via di massima, deliberato — com'è 
noto — la riunivne degli ambasciatori 
a Londra, coll’ adesione tanto dell'Ita- 
lia quanto dell' Austria-Ungheria. 

« Naturalmenta, restano a determi. 
nacesi i limiti rispettivi tra il controtto 
e la garanzia (dell Europa e la posi- 
zione speciale dell'fialia è dall'Au- 
stria, derivante dalla loro qualiti 
Grandi Potenze adriatiche e più di- 
rettamente interessate. 

«Sarpamo che tale ila qui: 
stione è in questo momento oggetto 
di trattative e di studi, che si ispì 
rano ‘appunto © alle considerazioni 
messe in evidenza dall’on. Bissolati 
ed al comune interesse che .‘hanno 
l'Italia e [Austria di evitare: tutto 
ciò che potrebbe essere causa di-tis- 
senao ira di loro, e che tendotio ‘è 


stringere sempre più i reciproci. rap-'the serve a metter: 
i tanto: sibilità di 


porti di amicizia e di fiduci 5 nb 
più che esse hanno ‘interessi identici 
è di grande importanza rispetto alle 
situazioni che possono prosto‘0:tàrdi 


P 


8 
Tealtà delia. vata. Ai 


itrale e inespugnabile, posto..alin 
il vantaggio chè “la' 


gresso dell’ Adriatico per la libertà. di 

iquesto mare. VIS 
Certo il nuovo stato da cos 

avrà bisegno di consiglio «ed? 

iper l'ordinamento deli’ eserci! 

i l'impianto di tutte -le sue.-amì 


Itala trova condiscendenze ed ap- 
poggi fin dove il nostro interesse e 
la nostra dignità permettono di ar- 
rivare — sembrerebbe che almeno 
oggi dovesse mutare un poco l’an- 
tico sistema austriaco ; invece nul 
si muta. contegno dell'Austria foni : ci sv e 
fare l’Italia. fuori delle relazioni (AEEIROnE Pa eo date Dee 
Ci mopraslo “ia ne epre, lot gieno, i | ito da soddisfarsi con Dorme l'di. trasporto e i rapporti complessi ‘€ 
RIO ITA pe aena Richiare e ben definite — spetti alle (continui che legano. i’ piccoli centi 
hi e Sha inno de Ana 2 :due. potenze più vicine e più-interes grandi, hanno rivoluzionato le:6o 
appunto lo alti a Ma eo ig | eate: l’Austria e !Italia;;esse:monigizioni di vita anche ‘dei. villaggi -pii 
Srna Di eneeti $ ol ca ato di possono esimersene. Ma.la protezione! lontani, così da'‘rendérla ‘costosissima 
tan POI 1 in i arlamento di {del nuovo Stato rispetto ai riemiti @2 [6 disagiata. Per convincersene ; basta 
a coi solito risultato — fino al isterni e la garanzia “della; sua-:iel=! rrendersi l’agio di-una’ gita’ dòmeni- 
piccoli e innumerevoli soprusi d ORD tralità internazionale; devono. erelcale; di fermarsi::a ‘colazione ‘0. <a di 
cie, (anche contro regnicoli), che' compito‘di-tuttè de potenze, ‘Italia ‘pranzo anche in':una semplice:e nuda 
così buon gioco all'on. Bar. ‘a soltanto alla libertà dell’ Airià=|trartoria- è.si sente:subito <il peso 
nbattere alia Camera il ei dello seotto” 
dell alleanza, Ultimo La triste. verità: quindi .è che fra 
del Touring Club esigenze dell’oggi-e: il-fcompenso 
che i maestri hanno, esiste una. enorme 
insanabile sproporzione. Un: caso ti+ 
pico s'è riscontrato:quì, giorni-1a;"|; 
Il Comune invita una:signorina:sfor= 
nita di dipioma.(abilitate mancano)a| 
sostituire una inuestrazindisposta:.La 


Cronaca Provinciale | titani 


fondi oggi ‘quasi improduttivi, trasfro-|giorni e poi se ne.va;& da casa scrive 
delle paludi di B mandoli în campi ubertosi di elevata candidamente. al ‘direttore chie per of: 
ile pal i Îg produzione, di spettanza dei ‘proprie-|stipendio che si - dava. alla titolare 
LizaE P N ì teri ini dei singoli lotti, e pu DE 6|(L. 3) ella. uoni «può assolutamente ri- 

Dall' Amico del Contadino, organo della questi in generale piccoli, è riccà prendere l’incarico, :perchè la vita lo- 
Cattedra Ambulante di Agricoltura, rio sieno fatti il più delle volte ‘di |cale-costa ed:esige. assai più; : 
produciamo il seguente interessante comune accordo fi i 5 Ga.-signorna ha: piena ragione-e. i), 

ticolo ; firmato è. d. (probabilmente prietari vicini, int ) lo:èd- esclusivo: della «classe 





pensione presso famiglie; ‘senza peri- 
colo d’ essere presi:pel:colio, eta al 
quanto facile. Ma-orà;: tutto» è cam: 
biato. La facilità di':comuunicazio: 


tico ed è:suo interesse .:che..tu 
potenze concorrano a.garantirla. 

A questa. mèta' precisa: .deve- fddi*|}g 
i rizzarsi la nostra politica’ rispetty al- 


Restiamo fautori della, « Triplice », )’ Albania. 


NANI NARA. 


to 


‘sel 


La riduzione a coltura gui E da 


gi 


se; 


egli: fug 
così bui 
sate di’ tutti: 
‘Cappe 


.i dott, fachen Dorta ; titolare: della 
cattedra di Agricoltura Gamona Tar- 
cento). 

L'articolo treccia.un programma di 
lavoro, che dovrebbe essere sollecita- 
mento eseguito dai proprietari inte- 
ressati, trasformando così una zona 


zione::di un: dato- lavoro, riuniti «i 


piocoli consorzi per la esecuzione delle [PET 


o,ere;minòri. Trattandosi di proge 
lariaventi più loîtì vicini, N 
sscondari:possuno essere eseguiti an - 
che in contò proprio. Tali :avori co) 


‘«Che-:presta: la .sua-:o0pera 
una -Vile mercedè, 


er: 


nito fo per tuttii maestri, £ il 
: [monito è questo: « Nei'congressi pros- 
sist no.<in: generale  nell'escavo .dei{<simi; prima: di ‘ parlare della crisi 


sei 
nella: sua gernuina 

un “mo- 
di 





canali.di' scolo per .lo smaltimento |«-magistrale: edi” pronunciarsi: sull’o- 
dell'acqua. «stracismo da darsi a chi uon ha tie 
E qui. conviene fare presente dilcioli ‘sufficienti; bisogna mettere come 
ali ‘fatori:cons sta una, bonifica, «pregiudiziale che.ciò siesigerà quando 
In essa si distinguono in gener:le@gli-stipendi saranno saliti a quella 
tre specie-di-canali, costitueriti la rete|«misura:che permet:erà di vivere, 

di rapido*sinaltimento dell’acqua sta-/ Altrimenti capiterà di sentirsi dire: 
gnante;ce-pioè : = : Nori ‘sappiamo ‘ elie fareene della: vò: 
tanza e che sarà fonte (checchè ne di-'  *l'canzle principale di benifica idrau- (Stra miseria, 0 signori diplomati | com: 
cano 1 pochi ‘contrari!) di benefici, lÎ#4; (nel caso nustro il canale di scolo | Pensi ‘come quelli che. ricevete. voi,|. 
immensi ver i € i di Ma in del’Uruna-Soima) di proprietà di tutto [sono tormenti da-‘affamati! non in- 

per comuni di Magnano In ;' È =" a lodatevi imanidi e] 
Riviera, Seguacco e Treppo Grande, |il Consorzio; comodatevi‘a mandarci via..... ce ne 


paludosa in un fertile coltivato. 
N. di R. 
A proposito della bonifica di Bueris 
E' già da qualche tempo che venne 4% 
umpletata la bonilica della vasta pa- 
iude di Bueris, in quel di Tarcento, 
con la siscemazione idraulica dell’Urana 
è della Soima, opera di grande impor- 


ve) 


approfitiare. Trattasi infatti di qualche 
inigliaio di campi che potranno essere 
conquistati alla coltura agraria, in una 
zoua in cui il terreno lavorativo è 
piuttosto scarso. o 

Ajcune esperienze di coltivazione 
latte su terreno dissodato della pa- 
Jude, hanno dimostrato l'anno scorsò 

me esso si presti ottimamente per 
una vantaggiosa coltura agraria. 

Cito ad es, una prova fatta dal si- 
nor Giovanni Ceschia del paese di 

mpero su 300 metri di palude tor- 
busa, con avena bianca delle Szline, la 
quale dette un produ to di franella 
rit ragione di circa 15 quintail ad et- 
tro. 

Un'altra prova, forse ancora più 
persuasiva, è quella del signor Gia- 
como Tea di Treppo Grande, con gra- 
neturco bianco a dente di cavallo, che 
diede un prodotto pari a quello di 
qualsiasi altro buon terreno di pia- 
uura. Quest'altima prova avrebbe po- 
tuto essere, però, assai più persuasiva, 
82 — in luogo di una varietà tardiva 
se ne fosse coltivata una più precoce, 
na di ciò il signor Tea terrà certà- 
mente conto un'altra volta. Anche le 
scurie, aloperate su prati sortumosi 
— oggi, in grazia. del canale di-scolo 
liberati in gran parte dell’acqua chè 

i ristagnava — dettero, se non.ua 
nttimo foraggio per bovini, certo una 
buona mangiadure per cavallo. 

Ma ron basta: quello che si 


purchè quegli agricoltori ne ; ndiamo: da sol 


I 


fatto 


| Ai malcontenti, che vorrebbero chè 
| Sansorzio avesse foro fatto ‘ogni 
‘384, a cominciare dall’ escavo déei:ca: 
nali di scolo m nori, fino magari “ai: 
ltavori di aratura a di semina, diremo. 
iche al Consorzio non spet nom'il 
i puro /avoro di bonifica idraulica; “l'e 

isesuzione cioè tsll'op principale’ 
‘ghe rigusria tutti gli interessati é 
questi nella pos- 

ndurre a termino le ox: 
, di fare quindi la '4- 


{bere secondàr 


“rifiea agraria. s 
{La riduzione a cultura pertanto di: 


+ sanali ‘di-scolo secondari, che im-|2: 
mettono l'acqua di scolo degli appeze 
zamenti laterali at canale di bonifica 
prinèi pale; £: ion) sempre di lu 
inferiore ‘a ‘quella del canale prin 
pale. Pogscho essere costruiti 0 da un 
unico > proprietario, se ha sufficente 
terreno. a.sua disposizione, 0 da pù, 
se sì tratta ‘di piccoli ti, con ri- 
partizione delle spese‘ in'relazione ai 
vantaggi ottenuti -da ciasctino ; 

i canali di seolo terziari, che im- 
mettono in quelli secondari; sono di 
iuce ancora ‘ininore e costruiti indi- 
vidualmente' dai singoli interessati. 

Nella bonifica di Biueris manca 
ancora oggi i canali di scolo see.n- 
diari e terziari, o, se non erriamo, ne 
esiste attualmente uno solo. Alla co- 
struzione di essi bis:gna: duaq 
porre mano senz’ indugio. . 


MEDUNO . 
Boldato suicida in Africa. 


gi 


id 


gi 
Q 


Giuage notizia che il sokdato Carloilore:di Li 


D' Agostin di Gio. Batta, di li 
frazione di- questo Comune, soldato |nji 


nel 30.0 Reggimento fanteria di stanza |getti 


în Tobruk (Libia), il giorno {14 cor- 
rente si è suicidato, senza lasciar co- 


passo; 


LATISANA: 
Pergli aceordì definitivi sulla 


importazione di cavalle bretoni |c 


A «di ioggi, è appena una minima  parte:di |a 
iquello che-si potrà e che si dovrà 
ifcre domani. ; 


tedra: ‘ambulante di. agricoltura, per.|di 
(definire:Ie modalità della Importazione 


di-cavalle:breton stiori 


‘quale 
voli:sussidi: 
Le-ssttos: 
comunicato. 
Cattedì: 
e_vengono: 
sirioal numi 


: Faccol; 
vicolta 


feri:si 


l maesti 


* Tolmezzo 23 febbraiv 


nori. Gwéssani 


Parteci pò înoltr 


Società: Operaia, la- Ba 
il Patronuto Scolastico: 


azione di 
uote -di* sussidio 
DA40).A: 
inni orfani 0-dì 
lori posso 
mani 


ir 


Mutualità: scolastica. — 21, — 

landi Camitato locale della 
Mutualità Scolastica, composto dagli 
insegnanti: .del Capoluogo e dei si 
Giovanni, 
sbitt. Umberto, Spinotti avv. Riccardo; 
estio-Lombardi comunicò le mo: 
dificazionii:=portate:-illo: statuto -del 
Consiglio: Generale: della 
Scolastica *Ttaliana:nella «riunione: det]. 
5 gennaio per euî-tutti:i mutualisti 
appartenenti al-fondo: Comune: pass 
serannu ‘al:ruolo: della Mutualità:Sc 
lastica:della: Cassa “Nazionale di Pre 
videnza: i 


ità, hanno. _elurgito È 


“possono versare 
Fi 


(6. Lombardi. 


qui 
Oecchetti {101 


Mutualità 


fra -cui.la 
-carnica, |} 
la -Congre: 


(ciaseuna  del..va-|f. 
e; “RA 


i 
avere, che |- 


rima: -do- 
re--quattro|-pui 
slusa:-quella:[va: 
imo periodo; 
sdi:tiroa; 





rgiamento; di ‘lot 

‘piro. toa ora:-t-acci 
Ùi 

ifeschi: da promuovi 
‘che: trél 


amò trionfalmente ‘il pugi! 7 
uéli‘giorno;. quando incon: 


trava Iario,;non 
tarlo-brutalmente;e;di. 
i uGuarda;: ècco-il:codard 


Ti 

Allora; Giulio::-Penne ‘era: troppòjirisa; po! 
ovane.-e troppo. po ducato per | tenendosi il: 
ntire:che: commette: 


| Draltronde, 


ntiva di-ever avuto, 


cora-Jac;tremarella: 
‘igillatore; ‘anzi ‘unì «ca 


pione moi 
lotta, era:cosà naturale.:Ma:nean 


inon osava. più alzare-.:gli:occhi'su'u 
delle «Irish, Girla una: biondiné! 
‘dal «yiso:di:‘bambola:-incorni 

‘grossi riccioli.«la quale; prima:di: 
Phattibecco;: parlava: volentieri: 


0] 
ro ‘infelice... 


i ‘tnacchinisti.‘e-anche. 
itore:-lo: a ppetl: 


inta guardò Jai 
ta di gente; id: 


helle poli 
i' palchi 


pi: 




















cs q 
i-ideva fuoco una tettoia, 


anirono: ad 
ma fino 


PALMANOVA 


“xl morbillo © 
orli 


atiro, per cause ignote, 
nella casa a-| 
bitataida certo Antonio Del Moute,in 
borgo Udine. Furono solleciti î mli» 
‘arie vicini-ohe riuscirono a _civco- 
fuoco, evitando dali magsi 
Il danno ascende a circa, 1000 


‘La: politica estara. 
o-nsposte date dal Governo ad 
gazioni di D:putati nella seduta 
eri sdeila: Camera dei Deputati, 
ato quel 
rio per la guerra: all'on. 
per la coucessione delle 


Mirabaili sol-1} 


{OSSA Te quali uno 
‘onquistato: è 
talia. (Vici ap 


europes che $ 
sa delle cose, in È 
petrà consolidare i suoi pussessi asia- 
tici. E se come. abbinno motivo di 
credere; alempirà -lealmente verso di 
noi i patti di. Losana; se adotterà 
verso è nostrì commerci, i nostri ca- 
pitali, i nostri volmnazionali la politica 
i-interessì, essa 


n 
Nella chiù: 
grande gara.civile dei popoli, gi 
essere degua- di un posto. 
elevato-0 decisa-a conservarlo ad 0- 
gni costo: In mezzo:sceeolo di. sturzi 
pretevarsi dalla infelice condizione 
alia gi presente, 
che è preparazione ‘a più rad oso av- 
venire, essa-lo ba dimostrato, non su 





‘pensioni ai feriì della guerra libica 
vengono applicate le disposizioni vi- 
‘materia di pensioni“ privile- 
‘ministero della guérra; e 





#c0 von Lochow, ben. noto: perla:con: 
tta an italiana tsnutà a-Tripoli 
segretario fagli esteri DI 





i [di accettare Ja domanda. 


{sulla 


isuti ‘superficiali: 
darige. Fu curato: sollecita» 


izootica. ricompare: 
le) Un‘telegrainma 


‘Poi si riprende la discussione ‘del 
> bilancio degli esteri... 
Muove: svariate critiche. l’on.. Gra: 
Ziadei; socialista : sulin guerra-=libica; 
auovazione: si ni0v: pata delta 
eficio dell'Austria; 
les cap- 


triplice a:tutto De 
‘senza che il nostro Governo: 
profittasse:-:per ottenei Ì 
trattamento: ‘da’. parte» iS 
verso gli:italiani-che:le.sono soggetti 
Nella: sua risposta; il: ministro: Di 
San Giulano,; ‘ascoliatissimo;. ril 





punto. Je. poche: riti 
sa tratte l'uditorio 
ini ri 


ala ‘sicura coscienza: di avere ‘agito! 
‘bene “del--pae: Vivi:np: 


certamente a ‘evitare pi 
uflitto, ma frattanto: non 
ichi;-che 


dimen> 


avutosi merce sil'lavoro- di. 
; Tese “Oggi possibile l'ap: 
ine della formula: definitiva: 





mitiamo 5 
F; 


tanto col. pensiero.e con l'opera di 

c<hiiodividui che passato ma colle 
rili virtù: dellintera navione che » 
sta (rivissine. generali ‘approvazioni, vi- 
vissimi prolungati. applausi). 

Fu un:gravde successo, questo, del- 
lon. Di San Giuliano. 

Tutt: capitoli ilel bilancio degli 
‘esteri "80no approvati;:e: a' imp eride 
quindi.a discutere quello-della guerra. 


- Alla vigilia della pace? 
Hakki Pascià ha ‘accettate 


Îe condizioni proposte dalle potenze 
(NOSTRO. FONOGHRAMMA) 
MILANO 23. ‘St "ta da: Sofla ; 11. mini- 


o ‘ Tripy i.| stro plenipotenziario: ‘inglese residente 
(Gistudierà se sia conveni.ntè o meno lì 


Fo:sdiscussoisì 
nhi-fu' Sebagtiaoo: ‘contro la De- 
sone per il suo jicen- 
amento, Vicc-economo 
idel Madi i 
R 


Issione! fu:Junga prima sulla 
«quinili sul’ merito ; so> 
Fricortente:che non pote 
ribattendo: Ja :Dep. 
tovil'dintto 


è... cOMoea - 

febbraio: 1913 

0:23 domande 

ipiego; durantée.il:mes 
45idominile e 172 offerte 


‘effettaore 105. colloea- 
4912: si 


versune uti consiglieri Hraldutti; 
(ese, Saviose:-Turossi: 
atta to per li rispetto 


Incarico: al" 


più: disastroso]: 


il Jungo-muntenimento -dello 1: 


{riunita Iel 
“|eomm:.lecile;-agr.-Vill c 

“| nardi;.i dottori:Perùsini;: Ristori; 
Canciani;.Berthod;: Gaidoni, i 6 





ua e 
gile:Buigaro:-Gueschoîî: che "tali 
Pascià, 11-quole.com'-è “trovi i 
Rionidra--per.una missione - ufficiosi 
accettate le condizio p 
dalle potenze: e cioè: cessione di Adria- 


europes:.della.- que- |r 


Il rappresentante deli’ Iughtiterra ha 
chiesto. al‘ rappresentante del Consk: 
glio bulgaro quali‘ nuove comdizioni: di 
pace pri ‘ora la Bulgaria. 

St spera. che ira. quattro o. cinque 
giorni: si:riprenderanno. 16 trattative:di 
pace. Non:si-è ‘lontani: dal: vero: ‘aifer- 
mando: chela -Biilgaria porrà quali nuo- 
ve- condizioni ll pagamento ‘di una: tn- 
dennità -di‘guerra. è-fa di 
una:-frontiera più a sud: di: quella: do- 
mamdata finora. ‘na -Biligaria;: per: sua 
parte, concederà garanzia “religlose: per 
Rdrtanopoli: cla Macedonia. So 

i ” è 

Bora triestina. 

IT idiagraale 

Trieste; W;Ievi, giornata climaterica* 
La bora sorta durante la notte-e ve- 
nuta via via.crescendo, fra 1e-10. ele 
11 della ‘mattinasolfava.:con.ana-vio; 
renza. di 100 chilom..ali’ ora ‘e -aile:43 
di chulom. 115! i È 

All’angolo di via Gregorio” Magno, 
una casa rimase: scoperchiatà: è. sitma> 

le sì‘abbatiò ‘su tetti.di.due- 


ribattati; persone: 
inedicate una trentini 3 di 
Il mire, te pestosissimo; Grave pe- 
ha corso li trabaccolo Sollecito 
mandato! da) -capitariv: “Cocedlo 

ivato “ qui.da.S. 

o ico -di.fer- 

fovecchio è di' fieno! Fi rimorci 

in salvi. 


importiuteaduna; a z008 
toenica:all’'Agsoe. 
— La commissione spe 
dall''Associazione:-Ag 


tecipazione: . economica 

ia.calla cutiliz: 
tito--della < 
iuni «Né finfid' parte, 
Mars 
greth, 
pros. Losi î i Caro 
li prof.-Pecile insediando: la. :nuova 


‘| Commissiune ne spiegò .i compiti: ela 


precisa :finalità;.-quella cioè. difotte- 
pere:checlaniòstra:Provincia; la quale 

fra: quelle:che: passeranno:Ja: mag- 
giore: somma:per la:tassa: di macel= 


ctiazione:«dei vitelli;-.veda riservata fa 


favore della risoluzione: dei suoi: piu- 
blemi vonicenici n c'equa- part degli 
(stanziamenti che verranno destinati del 
Goveimo- pei: progresso: Zovtecnico:na- 
zionale: Anche .-astraendo dai: compiti 
speciali; cui-già. speciali commissioni 
dedicano -il loro. proficun:.lavoro:; nota 
chetirtiane pur Sempre unvasto:c: Ò 
nel'‘quale-esplicare nna' vali 
epsi-qualevennemominata 
Commissione. di È 
‘Accerina come. bisognerà: ott 
in modo: sempre p. 180 dé 
lerna:-dei ‘motori inanimati: agi 
del: problema: -equinò; 
dell edit 


Fri 


suino: è 








menta che nna 0 nodbgtàdio, 
qual'è questa nominata. dilla Ago. 
finzione Agvoria Friulana: m 

hé -befi “vista 


pace proposte |. 


Ad acciiparei 
blemo. bovino. se 
perchè ‘un-tallavorò ‘non può ch 

jungere<a? ‘eritita © sorena,: fonté di 
notevole giovamento. È 

Perusini ringrazia di ‘essere stalo 
designato dall’ Associazione Agraria 
Friulana a presidente di questa-com. 
missione. Approva pienamente. il va- 
sto programina | espresso. «dal: pivof. 
Pecile. + 

Pecile, rie-rdato «dome snstanzial» 
mente ei energicamente si debba:ce 
care di attirare dal Guverno la mas- 
sima parte dei Fondi che - it Friuli 

ga per questa nuova imposta; ‘cede 
la presideuza al-dott. Porusini. 

Il dott. Perusini nell’intento di poter 
inizitre senz'altro un lavoro proficug 
desidera venga fissata subito ‘lf? lirieé 
d'azion . ; s 

Parlano in proposito tutti i membri 
della Commissione. > : 

Il dott. Margreth viene. incaricato 
di eseguire una raccolta di-inateri 
sui diversi di macchine motrici 
agricole. e dì presentare una relagione 
in’ proposito, tenuto riguardo-Aalle 
condizioni delle diverse zonè:del-Friuli 
velle quali tale sistema dii 
petrà. venire. esteso "e alla convenienza 
di istituire. dellé Società: per l'ugo:oc]: 
lettivo di tali. macchib S 

Ii co. Mainardi riferirà sul: tipo. 
cavallo da stegliére per [agricoltura 


; { friulana. ; 


Il dott. Canciani ‘presenterà. alla di- 
scussione dei' colleghi ‘una. relazione 
che iratti specialmente ‘del bisogno 
di . speciali sussidi ‘alle ‘stazioni: di 
monta taurine. Gio 

Il doti, Perusini coll’agiinomo :Vi 
loresi ‘studieranno il © problema . degli 


e 
tatine. sulla convenienza di isti 
—; sull'esempio; di quanto:si:fa-in In 
plillterra «= "gare di, deposizione d. Me 
uova, con sussidi del: Ministero:.::. 
1) dott, Ristori ‘4 

imerite l'azione: da es ‘are: presso i 
Comuni per. ottenere da. questi: im- 
piego in.iscopi zovtécnic: della quarta 


si parte delle tasse . sulla. macellazione 


dei vitelli loro spettante. 


Assemblea: degli’'agenti: daziari. 

Questa  mattingi numerosi agenti 
interveriero alla iunione “alla «ba 
riera di Port» A, Ì } 


surte sig. Valeatin 
campioni: di vestiti 
di lavoraziole: 


u i sli Romi 
Sui. quesiti proposti’ dal 
sembléu si ‘proininciò; . al 


gii 
Or0, 


‘presidenza fuori classe, 


di classe e-no! 

peri Comitati 

il'ILo vinca ine "generale e” 

ella Federazione. in'rapporto: 
‘“Sontribuzioni, ;@.11° ALL 
ila ‘10868, d''ammissioni 


. Riceviaino, 
blicare: 


‘usgistenza; sarebbero: 

6 qui’ malata. ella” 
‘questa :sucietà’1idri’ebbe:al- 
di'quanito pol ugli:stenti 

ie -Ruduci; di 
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in È e osi sa 3 
io: I latta per motti cuori femminili STATO GIVILE ‘CronacaTosatrale 
stà \ N " À Betlettinn.settiilaf #00 28 Pebbiraiò 1013 i 
sa La direttrice dell’Uccellis è morta | Nnscit “Isabeau,, al So 
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DS città nostra sul finire del 4873. quale! > aspusli * 3: |blico. L’interesso per questo - màgni 
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sare (tia De più vinucosa attività sua [sstisgr, vite atterigh agricolrore con|t | alla premiére. 5 Emulsione Sa 
to 24 fila educazione delle allieve, con nas | irigia Turco contadina, Umberto Bardila| E gii. uppiuusi scrosciarono frago< me Snare 
da «lo pazieato, costtle | 'tEtiet ent n P casalinga, i e Glio : Sasso: 
n. Ra Ù On e, dell Alea men È I aan a x i i Fotar 

La noti toi Giocomo Vicario muratore ca ia vi [DE o perdenti. Appinti <pei 3 

a tatto il Peiuli e nelle regioni italiche fcazio comtedina cc 'itere ca amelia VI* scena sperta, chiamale e ovazioni F GE Sasso di pera. Oliva 
Ja d'oltre confine ce iu pur Aîorti petute a ogni fine d'atto. Gli elettis- 


simi artisti si sun guadagnata P am 


vincie d'Italia © in terre anché più; 
fontane, dove tante fra le alli che 


Luigia Missio-Rizzotti fu Paolo d'anni 72 


engalingo, Apmunziata Pravisani di Gio. Bava 
di giorni 9, Anne Degeno di Gio, Batta di 


mirazione e la simpatia degli spetta-]. 
tori. 


fa signora Diroitrice amarono, per | 
vicissitudini della vita si trovano di- 
sperse, — ; 

Nus ia ricordiamo con gratitudine c | Vi 


La Santoliva, con la dolcissima vode, 
sa vendere con squisita finezza 0 CONI ,rranvi i 
passione tutte le bellezze «della difli- 


mesi fi, Anton:a Del Bianco. ved.a 
fu Domenico d' anni 70 casalinga 





Suriano di Riccardo d'amii uno e 


revorenza speciale,  puichè avemmo; mesi i rico Lunier Fota Facchini tu tuile sua perte ; jl Saludas, con la voce[- - ininio.di fi i 

sr sr langhi sGasde ia Luigi d' anni 06 eumer Maria Bollini di c fece: 0 | | Î 

per langhi anni Sedan: mne di appr TOI meal 0. anne imc dio O: È caio cho lo fecero acclamato é 

O zavne la bontà, ul elio per fe gio. lane «nubile d'aum 16 costatina, Amelia Sonne nei principali teatri del Avvisod'asta dhe) 

a gette ce le erano affidate, la vigil |Grentcei di mesi iorni 19, Muinida Po. |Mondo, accoliv sempre da fragorosi n : ln 
vil , ig cu niboci esi 8 @ giorni 19, Mufalda Po. "n pre E Venerdì 28 febbraio ore 1t si terrà 


egraro di Giusappe d'anci 2 6 mogi &i, Ce-| applausi al suo primo comparir sulla 


pazienza, l'invata è semplice cortesia cover, Jeanne un pri esperimento a scliede ss 
ri verso tutti, la fermezza del carattere Komauo vod.a Bassi fu Scbustiano di|scena, entusiasma il pubblico. Vigo- SSpe nuca, Bene 97 
DO o i veto di dti quasi (i sega A A E son, apposto duo dà al ps |Bima, str, Photo te arto 

) 9 | 2,6 ‘abbr 0 o U nuo è Frat i i 
o di umiltà che l' adurnava. . [d'anni 44 agricoltore, Pietro Croatio ju Ab. |50!!8g8:0 di Falco una impronte forte; sa rit ii i Morsano, 3 
le A questa eduenirics eletta, Udine |tonio d'anni 86 negoziaata, Aona De Luea-|vriginale che è una creazione. Tutti ò ‘a sul primo lotto Lal 
i e il Friuli devono riconoscenza ; e noi | K2SAni fu Corio d'anvi 54 casalinga, Earieo |gli alri completano magnificamente el secondo lire 13220... vi 
î Sumo cer d'interpretare i senti- Ceppellotto di Osent ili mesi 10, Catterina [jo spettacolu. Gustatissime le canti- Progetiî @ capitolati. ispezionabili 

I ; RE -Hoech fu Bortuloimeo d'anni 77 ca-|{one 5 IU o n Pai 5 

e inenti di quanti ebbero nel Collegio |salinga, Guetar Puscolio di Piotr; danni | 'ElE delle ancelto cantate squi pelo ae (Au La 
i figlie 0 congiunte e di quante vi fu- 1i, Gievanni D' Agostino ili Giacomo di mesi| Mete dalle brava Baccarini e-Co=j- Castiobs di Sufada 21 febbraio 
6 rio allieve, mandando anche in lore |5 6 gi0mi 15, Adelaide Rini di Olivo d'anvi | lonna. S "i 3 Il Sindaco 

eo) Ra i 8, Mario Cesa sa di Antozio digioroi 12, Va-| L'orchestra dall ri E G. Cirto 
a. nome alla inemoria della creature |tentino Quetti iu Valentino docu za canta | Orchestra dalle prime  sere--ha|. ‘ . 
. se di nocurato reverente salito Pietro Condotti fu Gio, Batta d' anni 92 non guadagnato in fusione e colonia fe = 

deponeinto sulla sua bara it fiore della | Sionato, Teresa £ me veda Modestini fu|! Luigi Masea: 
i grautudine. Autorilo: dRpnI 79 omenbimga: cc. nni ritaruente acelamato sempre. <GIOCOND * ,, 
; Punebri Groatto. aglotato 20 dei quali 4 appartenenti ad altri insieme con gli artisti. 5 sot, 
Ottimamente i cori istruiti del: va*id ACQUA MINERALE PURGATIVA 


Luponenti muscirono le funebri a= 
norauge imbutate alla salma del si- 


Programma musicale da ese-i) 
guirsi oggi in Piazza Vittorio Ema- 


lente maestro Trebbi. - 
Questa sera sesta rappresen! 


ITALIANA 


d gnor Pieîro Croatto, del quale ancure |nuele dalle ore 1430 alle 
y ciammo il decesso, Le corone si tro-i | VITAE " ee: n Novita ? i 
i auo già presso ja Ch ancor V "alan C'è vivissima aspettati ; sn 

vavauo già presso lesa, e ancora Valtzer « Delfina » calamita | (È vivissima aspettattiva. pes 

il curtev si snodava lungo fa via Ber 20 Fantasia «Adriana Lecouvreur »|grande avvenimento di martelli e gi ; 
|. calitia Cei ua ciba | fedi: l'illustre maestro -Pietro.-Ma-{f LIBERA IL CORPO. 
i i Le teoria Î Crove=| 1 it 30 «Fausto tiguno» capui dirigerà j sero "la sif : IE 

Apriva lu funebre Leoria il Crove-| 5 \aren Indiano Sour [Scagni dirigerà in quelle..sere ‘la sia E ALLIETA LO SPIRITO Ii 


opera. Già dal primo annunci 

merosissime si fecero tosto Îe freno- 
azioni tanto pel martedi-che- pel. gio- 
vedi. Chi desidera nou rimanere senza 


41 Circolo tamigliare. — Alle 
46 d' ggi maitinata pei bambini con 
i e straordinarie rappresen» 
tazioni marionettistiche. 


È 4 fissu; pui venivano le corone, portati si 
| j a suano, della Ditta Moretti, degli im- 

i piegati della Dita Moretti (è del nu 1 

i nero anche il sigaur Pio Venturi 

o dell'estinto), dei Consorzio fi- 


i frmoni d s 
si .|otto Estraz. 22 Febbralo. 


seguiva Iumeruse 
v sette sacerdoti ; quindi 1l VE 49 

prima classe, portante la bara Su VENEZIA, i = i E DI i 6 
questa, posava la ghirlanda della ti- | pIRENZE 76 — 81 __ 86 5 59 — 68 
gua e genero, der nipoti, MILANO 37 — 32 — i — 83 _. 36 
NAPOLI 31 —- 77-14 — 8 —21 


6 dietro il carro, il genero, i ni- 
pot è altri congiunti; poi, lunga fila PALERMO 85 — 82 — 17 — 68 — 57 
KOMA 69 — 74 -. 59 — 43 — 82 


di colfeghi d'arte e di mestiere; di 
consoci delle dus società Consorzie TORINO 80 — 8 — 35 — 34 — 49 


filarmonico ed operaia generale, al 
s:guito sele Meboniro bandiere ; d'a- È 
mici; ed una pur lunga fila di donne Pi i i È 
del popoloso Folle Bertaldia e via ui Corriere Giudiziario 
Mezzo, e numerosissimi torci. Tribunale di Udine 

Dei tipografi, notammo : Artur» Bo-| Presieta Kieppi, giudici Pampsnini e Zoz- 
sotti, Emilto Doretti, Giuseppe Erne-|zoli P. M. dott, Tovini, cano, Volpe. 


GRISTALLERIE - PO 


tuto, cito, jueuride:.. 


FELICE © BISLERI' & 6. Milauo' 


Ma diremo a suo tempo. 


n i Leenonni “i s È sh). 
Domenico Del Bianca gerente responsabile. Tabaglione i (Punch) 
& Ricostituente igienico A 
MASSIMA. NUTRIZIONE 
Specialità: della Ditta 


CANCIANI. &-CREMESE - UDINE 
Liquori - Sciroppi - Vermouth 


| Sciatica Reumatica | 
i Lomaggine e Newalole Reomaliche | 


CASA DI CURA || i a 
(0 dei dottori. i i vot 


Questa mane serenamente spirava 


Francesco Contardo 
d’anni 65. 
La moglie, i figli, la tiglia, ls nuore e gli 


ajtsi pareniì ve deo il triste annuncio. 
I funovali sezuiraano domani alle 9.30 pur- | 





sto Scitz, Giuseppe det Torre e con- 
sorte, Vatri, e parcechi altri in rap- 
presentanza delle singole tipografie — 
omaggio all’ «antico » collega, 

Nella vasta chiesa del Carmine, gre- 
imita di popolo, furono celebrate s0- 
lenni esequie, e dopo l'assoluzione 
della salina, it Consorzio Filarmonico 
seguì la marcia funebre del Vallari, 
composta per la morte di Cavour: 
una pagina musicale di grande ef- 
tetto. 

Compiuta la cerimonia in chiesa, i} 
corteo sì ricumpuse e proseguì per ij 
camposanto. 

Ai signor Venturini ed alla egreg 
gua consorte, ai mpoti ad agli alti 
congiunti rinioviamo le nostre con- 
doglianze, 

il Friuli al Generale Caneva. 
Mandun da Milano «he ieri nel 
ineriggio alie 17 il cav Luigi Spezzuit 
rappresentanze la provincia e ji cav. 
Emilio Pico rappresentante il comune 

di Udine presentarono a S. E 

nerale Caneva | album & 
maggio dei comuni Friulanì e la me- 
daglia del comune di Udine. 

Îl generale era circondato da pare: 
chi uificiali. 

Nel presentare l' album e la medu- 
glia il cav. Spezzotti e il cav. Pico 
dissero all' illustre nostro concittadino 
tutta }’ ammirazione dei comuni friu- 
lani, Il generale con nobili parole dis- 
ae il suo memore affetto alla terra 
natia. 

Gonferenze militari 

leri sera al 2 ranteria il sottote- 
nente Ferriolo di Cavaltodri, alla pre- 
senza del generale Chinotto e degli 
ufficiali del presidio, lesse una con- 
ferenza sui :ema cLa dichiarazione di 
guerra a } suoi effetti »: riscuotendo 
le congratulazioni degli intervenuti 
per l'interessante argumento svolto 
cen molta dottrina e in forma sma- 

liante. Fu così intrapreso un corso 
di conferenze ch» saranno tenute da 
ufficiali della guarnigi:ne, e provando 
che il nostro esercito ha salde brac- 
cia ed alacri intelletti. 

Campo dei giuochi. — Oggi alle 
ore 14 al campo di via Dante si svol 
gerà un match di foot bali fra ja Le 
e la ILa squadra delia nostra Asso- 
ciazione del Calcio. 

Questa gara serve d'allenamento 
per i prossimi incontri delte due 
squadre essendo già assicurato Un 
match con la squadra volontari dì 
Venezia, unò con Ja S. S. di Gradisc» 
e uno anche con la fortissima squadra 

Hellas di Verona facile. vincitrice de! 
presente Campionato Veneio Emiliano 

Beneficenza. — La direzione del 
Ricreatorio Festivo Udinése-rende vive 
grazie ulle apettabili -Banca Popolare 
Friulana e Banca Cattolica Udinese 
che anche in quest’ anno elargironi» 
a favore dell'Istituto la somma d 
|. 400 ciascuna sugli utili 1912. 

Provate tutte Je altre «imitazioni 
e per utimo i rinomati dadi brodo 
GRAF e vi accerterete della: loro, in- 
superabilità 














ORTOPEDIA 


Per risparmiare al figlio 
il servizio militare. 


Mimis Giovanna iu Valentino vedova Volpe 
‘aveoii Loigi tu Leonard, Rizzi Luigi di An- 
zelo, f'aseolo Leonardo di Michele, Dei Bianco 
inetro fu Giusep,0, 0 Velpe G.Batta fu Bar- 
roloreo tutti di Aprito ill ‘Tarcento, sone 
imputati, ii secomio, it terzo, it quarto, il V.0 
1 avere, in Taresnto nei-18 giugno I9L1-di 
aoresità Tra invo falsamento attestato; in. un 
ato di notoretà ricevuto .da' quel Pretoro: 
Avrehbeco detto che Volpa Lanteenco, emij- 
‘av per l'Amerien nel 2 inarzo 408, non 
veva mai ii qu sea ad oggi ato no- 
tizie di so, no di propri famigliari o parenti, 
ne 1 dire persone, e che duveve ritenersi 
irreperibile. 
‘1 Ju di correità nello stesso reato 
dote minato gli oltri a commet- 


piforisee che dal segretario ap- 
glio veniva esonerato dal 
perche orme: erano tras 
nulla sì sapeva dell itro tr 


6 i testi poretò ve- 
mentre 
che vi 


i, e mio parente. 
Batta riferisco come la madre li 
sare da servizio. Mai sepjn che i 
i rivesso dall'America a qualeuno 

Paseslì Luigi, Un ciorno la Nims mi  diss 
glio avere volootà di far esonerare suo rigli. 
dal militere, 6 che gli facessi il piacere di 
farzii da testimonio. 

Afi prestai in buona tede, nen vidi mai let- 
pe, sti quel figlio dall'America e non sapere 
80 lì ragazzo fosse vivo o morta. Credetti in 
rsaltà che fosse scoparso, 
M. Nol vostro intarrog: 
vedeste una lettera... 

— Non ricordo. 

Tutti gli attri imputati dicono supergià 

stessa cose. 

Cadianca Andrea Maresciallo Muggiore dei 

Carabinieri ora a Pieve di “adore. 
Questi fu incaricato ila) suo capiteno di 
informarsi snl conto della donna N mis e 
sull'affare; è potè sapere che il Lantranee 
scriveva alle iamigli e elio mandò anche 
denari, 

Pres. La famiglia è agiata? 

— Non molto, ma qualcosa ba; so che hanno 
casa loro e qualche pezzo di terreno; io eredc 
che tutti ì festi abbiano firmato. fn buona 
tele e per fare un piacore. Questo qui (segno 
il Volpe G. Batte) era ammogliato prima di 
andare militare, bn la sposa giovane e cer. 
cava pe*ciò il mezzo di venire & cesa ; fu 
anche in permesso. 

Pres. Sa che prima di fare l'atto di noto 
rietà innanzi al Pretore ne fuse fatto uno 
anche davanti il sindeco ? 

— Di questo non mi sono occupato. 

Volpe Carlo portalettere narra ciie allà 
vedova Nimis, ra la sitre lettere provve- 
nlenti dali America, ne arrivarono. talune 
anche di raccomandate. Un giorno vide uns 
otografin e la Nimis mi d'sse essere quelle 
del figlio che ero al Canada. 7 

Vengano quindi escussi altri testimo 
importanti 

L'avr. Driussi è difensore doi testi; Za- 
nuttini, ilella madre e dei figlio. 

1 Pasonio Leonardo è morta. 

li |. M. con lungo e severa requisitori, 

‘por la condanna della madre e del 

mesi 9 ciascuno di reclusione ; per gli 

altri tra imputati Parcoli e Lizzi, domanda ? 

mesi © 15 giorni; chiede 1° assolnzione dei 

Del Bianco per non provata reità ; o. che sia 

dichiarata estinta l’azione penale pel Pa 
scolo; 

Dopo lo arrioglie dei difenso! 
comtanna la Nimis a 9 mesi di 
dotti mesi 3 in forza del Decreti 
1910; assolvo il altri fre per non provate 
roità; aecordaudo nila Nîmis Volpe il ‘bene 
ficio della legge condizionale, e dichiara e- 


torio avete detto 


ì tribunale 
lusione de- 








Leonardo. Pascoto. 


tenpo da via Poscolie N. 41. 
La presente servo di partecipazione persi: 
somale. È ui 


Quando i medici 
prescrivono la 
Emulsione SCOTT 


si: riferiscono. alla. prepara» 
zione autentica, non a qualsiasi 
altra:‘emulsione offerta.in; 
stituzione. E ordinano tassa- 
tivamente la Emulsione 
SCOTT perchè ne’ conosconà 
la_ formula, .la perfett 
parazione e la qualità : 

rissima: dell’olio di’ fegato di 
merluzzo in essa contenuto,-il 
grato sapore, la facile digeri: 
bilità e la efficacia degli‘ 
curativi. Ecco ciò che:scrive 
un. medico a questo riguardo ;. 


“Ordino:da tempo l'insuperabile 
Emulsione SCOTT che: vana- 
mente si. cerca in vario. modo 
di imitare. Riconosco in essa un 
vero e- proprio nutrimento.” 
Dott. Guido Del Lungo, Medico- 
Chirurgo Ostetrico -Cormunale, 

Colucci Salutati No. 78, 


Le proprietà d'intonazione e 
ricostituzione fisica della Emul- 
sione SCOTT valgono a pre- 
venire: e: curare tutte le forme 
di ‘malattie organiche a lento 
decorso: quali: l’anemia, il 
linfatismo, la scrofola; il rachi- 
tismo e tutte le altre speciali 
dell'infanzia e dell’adole 








stinta l'azione penale per il resosi deforite }.t 


topeti 


-Uiine. Piazza del Duomo Telefono 298 -8 


{| moltiann 


| ferte:-presso Agen: 
‘| Wia-delli ti 


2 Ia Vittorio: Veneto 
‘Premiato cor Medaglia oro 
‘Esposizione: di Padova e di Udine (1903 


Con medagila d’oro € due grandi premi 
illa Mostra: dol atezionatori del sere di Milanò 


tinre bianco-giullo 
Kanon gialla sferica ©) 


sg 
« Taignori e.coFratelli hl BRANDIS 
gentilmente: si prestano a riceverein 
Udine ie commissioni 5 
SAD. RNA 


Primo Sanatorio Italiano 
per la cura della tubercolosi polmo= 
METE irta vio Ji guavisipaaina. 

Ripetizioni 


stidenti gini 


Gelsi. Astoni inestatati: di foglis 
veronese :l'scelta Li. 0.45:, 
I-sceltà 00.35: 
i È ‘‘’.ceppaie =».0,25: 
Fruttiferi . perì,. peschi; armellini 
susìni:inmiestati a-L::0/40: ciascuno. 


corrispondente tr ine, celibe, -da:|: 

iin-Austria; conosco. italiano; 
tedesco, sloveno; buonissime:referenze; 
di re - ccetterebbi 

chè decoroso; 

retese::Of-|. 


G. Faioni e R. Ferrario } 


Visite ogni giorno 
dalle 10. 12/e.dalle:13. 


Udine - Via Prefettitra 19 - Udine: 


{presso le: Sbarre San:Ani 
. 1i:8008 de4.16 Li 


Repatto:comine: 
a carico dei-C 
ontodel 58; 

















dol-Popolo 2} 
PARIGI, 14 Ru 


ÙLE di TRIGEMIN 
mina agisco nel modi 
fe 
‘div29 cen, di 
‘2gt= Bi trovano ji 
zo, Via Mario Pagi 


li ade specialità farmaceutiche , ‘al 
IFICENZA; è l'affermazione più 
è so tutti i’ pre ì genere. . 


polazio ‘proprisi 


tubercolosi polmonari-- (Pineta::di.di:Sortenno -- ‘Alta -Valtellin 
Milano:S6udrio:Tiraio. (Aulomebile ‘lla Stazione ‘di: Tirano) SE 


foglia: cadi È 


n. 
tà filosseric. 














